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L’ozono è un agente ossidante, ma è in grado di promuovere effetti terapeutici quali attività antimicrobiche, 
antinfiammatorie, antiossidanti e cicatrizzanti, se utilizzato in uno specifico range di dosaggi ormetici. 
L’ozonoterapia è stata valutata per il trattamento delle ulcere del piede diabetico, delle ulcere venose 
croniche degli arti inferiori, della dermatite atopica, delle ustioni cutanee e delle verruche comuni 
multiple.  In Medicina Estetica è utile per i suoi effetti antiossidanti, immunomodulatori e di riperfusione 
del microcircolo, e in letteratura sono stati riportati risultati positivi. Pertanto, l’ozonoterapia può essere 
considerata come un trattamento alternativo o complementare in alcuni tipi di condizioni dermatologiche 
e per l’invecchiamento cutaneo, L’efficacia terapeutica dell’ozonoterapia può essere in parte dovuta 
all’effetto controllato e moderato sullo stress ossidativo prodotto dalle reazioni dell’ozono con diversi 
componenti biologici. Sono stati dimostrati la diminuzione dell’infiammazione e del danno cutaneo, la 
riduzione delle citochine pro-infiammatorie, dei trascritti di TNF-α e IL-1β e il ripristino dell’equilibrio 
redox cellulare dopo il trattamento con ozono.
Il meccanismo d’azione dell’ossigeno-ozonoterapia è l’assorbimento ultravioletto, antiossidante, 
antinfiammatorio, la inibizione dell’invecchiamento della matrice extracellulare, l’inibizione dell’accumulo 
di melanina e prodotti tossici di ossidazione.



The effectiveness of ozone therapy in skin aging and oxidative stress

Ozone is an oxidizing agent, but it is able to promote therapeutic effects such as antimicrobial, anti-
inflammatory, antioxidant and healing activities, when used in a specific hormetic dosage range. Ozone 
therapy has been evaluated for the treatment of diabetic foot ulcers, chronic venous leg ulcers, atopic 
dermatitis, skin burns, and multiple common warts.  In Aesthetic Medicine it is useful for its antioxidant, 
immunomodulatory and reperfusion effects of the microcirculation, and positive results have been 
reported in the literature. Therefore, ozone therapy can be considered as an alternative or complementary 
treatment in some types of dermatological conditions and for skin aging, The therapeutic efficacy of 
ozone therapy may be partly due to the controlled and moderate effect on oxidative stress produced 
by ozone reactions with different biological components. Decreased inflammation and skin damage, 
reduction of pro-inflammatory cytokines, TNF-α and IL-1β transcripts, and restoration of cellular redox 
balance after ozone treatment have been demonstrated.
 The mechanism of action of oxygen-ozone therapy is ultraviolet, antioxidant, anti-inflammatory 
absorption, inhibition of aging of the extracellular matrix, inhibition of melanin accumulation and toxic 
oxidation products.
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